
Da Giobbe a Gesù, scuola biblica nella città
l Dio di Giobbe e il Dio di
Gesù Cristo, primogenito di
tutta la creazione e dei

risorti», sarà il tema della «Scuola
Biblica nella città 2011-2012»,
promossa da Apostolato Biblico,
Istituto Superiore di Scienze
Religiose, Centro Pastorale
dell’Università Cattolica. I corsi si
terranno a Milano presso
l’Università Cattolica, in largo
Gemelli 1, il primo ciclo, sul Libro
di Giobbe, ogni lunedì dalle ore
19 alle ore 20.45, dal 26
settembre al 24 ottobre e dal 7
novembre al 21 novembre;
docente Gianantonio Borgonovo
monsignor Gianantonio
Borgonovo, docente presso la
Facoltà Teologica dell’Italia
Settentrionale in Milano e dottore
della Biblioteca Ambrosiana,
nonché guida scientifica dei corsi.

Il secondo ciclo,
sulle Lettere ai
Colossesi e agli
Efesini, è in
programma dal
10 gennaio al 21
febbraio 2012,
ogni martedì
dalle ore 19 alle
ore 20.45;
docente don Stefano Romanello,
insegnate presso la Facoltà
Teologica dell’Italia Settentrionale
di Milano, lo Studio Teologico
Interdiocesano di Udine - Gorizia
- Trieste (affiliato alla Facoltà
Teologica dell’Italia
Settentrionale) e gli Issr (Istituti
Superiori di Scienze religiose) di
Udine e Portogruaro. La Scuola
biblica nella città è rivolta a tutti
coloro che desiderano imparare
ad affrontare insieme il testo

biblico per trovare una
chiave di lettura che
permetta di coglierne,
giorno dopo giorno,
l’infinita ricchezza.
Seguendo la struttura
del canone del Primo e
del Nuovo Testamento,
nel periodo di un
triennio saranno

affrontati un testo dalla Tôrah e
uno dai Vangeli-Atti, un testo dai
Profeti e uno dalle lettere di
Paolo, un testo dagli Scritti e uno
dalle lettere pastorali-cattoliche
(compresa l’Apocalisse), in modo
che alla fine di ogni triennio
ciascuno possa avere un quadro
complessivo dell’intera Bibbia. La
Scuola è coordinata da monsignor
Luigi Nason, incaricato per
l’Apostolato Biblico. Le iscrizioni
si riceveranno dall’1 settembre

presso la Segreteria dell’Istituto
Superiore di Scienze Religiose
(Milano, via Cavalieri del Santo
Sepolcro, 3), aperta da mercoledì
a sabato dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 14 alle ore 17.30 (tel.
02.86318247). Dalla stessa data
sarà possibile iscriversi anche
online accedendo al portale della
Diocesi
(www.chiesadimilano.it/issr). La
quota di iscrizione è di 70 euro ed
è comprensiva delle dispense
messe a disposizione dai docenti.
La frequenza ai corsi,
documentata dall’attestato, è
riconosciuta valida come corso di
aggiornamento per gli insegnati di
religione, se integrata con il
percorso pedagogico-didattico
proposto dal servizio per l’Irc
(Insegnamento Religione
cattolica) della Diocesi di Milano.
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Valsassina, alla scoperta delle tradizioni religiose
al 23 luglio al 10 agosto
Premana, Primaluna, Introbio e
Vendrogno diventano

protagonisti di un’iniziativa per la
valorizzazione del patrimonio
culturale della Valsassina. Quattro
appuntamenti danno vita alla
manifestazione «Fede e tradizioni
popolari in Valsassina e in
Muggiasca», un viaggio alla scoperta
di luoghi, tradizioni e celebrazioni
che ben rappresentano la varietà e la
ricchezza della storia della Valle. Sul
filo rosso della religiosità popolare, il
progetto intende far riaffiorare quei
temi che hanno sempre caratterizzato
la vita quotidiana della popolazione:
le connessioni fra il calendario
liturgico e quello contadino; la
liturgia; il culto dei santi, della
Vergine, dei defunti; il canto sacro,
liturgico e paraliturgico; le

testimonianze scritte e le tradizioni
orali. Così infatti nell’ambito di un
percorso multidisciplinare, ogni paese
si caratterizza per le proprie
specificità: il canto tradizionale di
Premana, i riti della Settimana Santa a
Primaluna, il culto mariano e il fondo
librario a Introbio. I partecipanti
potranno dunque accedere ad archivi
storici, esaminare documenti preziosi,
sfogliare libri pregiati e manoscritti
unici; scoprire cicli pittorici di rara
bellezza ascoltando dal vivo gli
strumenti raffiguranti nei dipinti
antichi; ripercorrere gli itinerari delle
processioni devozionali; rivivere la
solenne liturgia latina della Chiesa
ambrosiana. Tutto questo attraverso
visite guidate, concerti e percorsi
espositivi che si concretizzano in un
itinerario fatto di quattro tappe
sempre a ingresso libero. Il primo

appuntamento è per sabato 23 luglio
alle ore 10.30 presso la chiesa
parrocchiale di Primaluna. Dopo una
breve visita guidata alla Chiesa, che
conserva fra l’altro importanti quadri
secenteschi della scuola del Tiziano, si
potrà accedere all’archivio e a i suoi
tesori: antichi libri e importanti
documenti, fra i quali lettere autografe
di san Carlo Borromeo che soggiornò
in paese nel 1566 nell’antica casa
Toriani. Qui si potrà inoltre ammirare
la statua del Cristo Morto che veniva
portata in processione nel rito della
Deposizione il Venerdì Santo. Un
momento musicale, curato dal
maestro Gianmichele Brena, mette in
luce il grandioso organi Serassi
risalente al 1858 e monumento
nazionale protetto dalle Belle Arti: si
potrà vedere da vicino lo strumento e
ascoltare alcuni brani musicali

eseguiti dal vivo. La manifestazione è
organizzata da Sviluppo Non Profit
con la consulenza artistica e scientifica
dell’associazione Amici della Torre e
di Res Musica - Centro ricerca e
promozione musicale, in
collaborazione con il Museo
Etnografico di Premana e con il
Museo del Latte e della Storia della
Muggiasca di Vendrogno. Il progetto è
realizzato con il contributo della
Fondazione della Provincia di Lecco e
ha ricevuto il patrocinio dalla
Provincia di Lecco e dai quattro
Comuni coinvolti. Info: Associazione
sviluppo non-profit, tel. 0341.499917;
339.7346570; svi.non.pro@libero.it.
Oppure Res Musica, Centro ricerca e
promozione musicale, tel.
0341.493471; 349.6375703;
resmusica@alice.it;
www.artemusicfestival.it.
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Dal 6 al 10 settembre è in programma
a Gazzada la XXXIII Settimana europea
di Villa Cagnola, la seconda edizione
sulla Storia euro-mediterranea

illa Cagnola di Gazzada rinnova
anche quest’anno, dal 6 al 10
settembre, l’ormai atteso

appuntamento con la XXXIII Settimana
europea - la seconda dei cinque incontri
dedicati all’approfondimento
dell’universo religioso «euro-
mediterraneo». Il convegno promosso
dalla Fondazione Ambrosiana Paolo VI,
in collaborazione con l’Università
Cattolica del Sacro Cuore e con il
patronato della Regione Lombardia,
affronterà con l’intervento di studiosi di
fama internazionale l’irradiazione della
fede cristiana dal patriarcato di Antiochia
«dal Mediterraneo al Mar della Cina»,
proponendo ricchi contenuti in vista
della formazione di una sensibilità
culturale aperta al dialogo tra realtà
antropologiche e religiose diverse, quale è
richiesta a chi oggi voglia
consapevolmente vivere nella complessità
di un mondo globalizzato. La
straordinaria diffusione dell’Evangelo
negli spazi a oriente dell’Impero romano
ha fatto nascere in Asia fin dall’antichità,
nell’alveo della tradizione di Antiochia,
varie forme di cristianesimo «autoctono»,
in un confronto diretto con molteplici
tradizioni religiose (dualismo iranico
mazdeo, manicheismo, islam...).
Rivolgere attenzione a questa realtà, come
a quella Maronita (derivata in modo
diretto dalla sede di Antiochia), significa
prendere compiuta consapevolezza del
nostro presente e dei complessi problemi
che dal Vicino Oriente si riverberano ai
nostri giorni sull’Europa. Grazie alla
collaborazione con la Fondazione Maria
Giussani Bernasconi e la Fondazione
Famiglia Legnanese vengono messi a
disposizione 10 posti di partecipazione
gratuita, comprensivi di vitto e alloggio,
per ricercatori e universitari meritevoli,
italiani ed esteri (domande entro il 31
luglio). Inoltre la Settimana rientra nelle
iniziative di formazione e aggiornamento,
per insegnanti di ogni ordine e grado, ed
è riconosciuta come corso di
aggiornamento per gli insegnanti di
religione. Per informazioni e iscrizioni
(entro il 25 agosto): Fondazione
Ambrosiana Paolo VI, Villa Cagnola,
21045 Gazzada (Va); e-mail:
fapgazzada@tin.it; tel. 0332-462104; sito:
www.villacagnola.it.

V

La fede dal Mediterraneo alla Cina

a XXXIII settimana europea di Gazzada
inizia martedì 6 settembre alle ore 9.30 e
termina alle ore 13.00 di sabato 10

settembre. L’orario generalmente è il seguente:
mattino:, ore 9.30-13.00;  pomeriggio, ore
15.30-19.30. Le relazioni sono, di massima, in
lingua italiana. Direzione scientifica di Cesare
Alzati, Università Cattolica del Sacro Cuore -
Milano. Prima dell’inizio delle varie sessioni
vengono proiettate immagini di luoghi
significativi del Medio Oriente, realizzate da
Dario Costantini (Gorizia). Il programma è il
seguente.
Martedì 6 settembre. Presentazione del
convegno. Prima sezione: «La tradizione della
Chiesa d’Antiochia e la sua irradiazione».
Relazioni: Christian Hannick, Università di
Würzburg; Alba Maria Orselli, Università degli
Studi di Bologna - Ravenna; Gherardo Gnoli,
Accademia dei Lincei - Roma; Ernst Christoph
Suttner, Università di Vienna; Vincenzo Poggi,
Pontificio Istituto Orientale - Roma.
Mercoledì 7 settembre. Relazioni: Maria
Giovanna Stasolla, Università degli Studi di
Roma - Tor Vergata; Alberto Ambrosio, Istituto
di Studi Domenicano - Istanbul; Mattia
Guidetti, Kunsthistorisches Institut - Firenze;
Antonio Carile, Università degli Studi di

L Bologna - Ravenna; Paul Rouhana, Università
Saint-Esprit - Kaslik (Libano); Paolo Bettiolo,
Università degli Studi di Padova.
Giovedì 8 settembre. Segue prima sezione.
Mattino, relazioni: Pier Giorgio Borbone,
Università di Pisa; Jose Kochuparampil, Mar
Thoma Vidyanikethan -Changanacherry (Kerala,
India); Valeria Piacentini Fiorani, Università
Cattolica del Sacro Cuore - Milano. Pomeriggio,
visita guidata a luoghi di interesse storico e
artistico della zona di Varese.
Venerdì 9 settembre. Seconda sezione:«Le
Chiese di matrice antiochena e l’Occidente».
Relazioni: Louis Sako, Arcivescovo di Kerkuk dei
Caldei (Iraq); Enrico Morini, Università degli
Studi di Bologna; H.L. Murre van den Berg,
Università di Leiden; Francis Thonippara, Cmi,
Vidya Dharmaram Kshetram, Pontificio Ateneo
di Filosofia, Teologia, Diritto canonico -
Bangalore (India); Giorgio Fedalto, Università
degli Studi di Padova. Terza sezione: « Le Chiese
di matrice antiochena del Vicino Oriente nell’età
dei nazionalismi». Relazioni: Samir Khalil Samir,
Università Saint Joseph - Beirut (Libano).
Sabato 10 settembre. Segue terza sezione.
Alessandro Mengozzi, Università degli Studi di
Torino; Camille Eid, Avvenire - Milano; Bernardo
Cervellera, Asia News - Roma.

I relatori provenienti da tutto il mondo

Per gli insegnanti riconosciuto 
come corso di aggiornamento

a Settimana europea di Gazzada rientra nelle iniziative
di formazione e aggiornamento dei docenti realizzate
dalle Università e automaticamente riconosciute

dall’Amministrazione scolastica, secondo la normativa
vigente, e dà luogo - per insegnanti di ogni ordine e grado -
agli effetti giuridici ed economici della partecipazione alle
iniziative di formazione. La frequenza al corso,
documentata dall’attestato, è riconosciuta valida come
corso di aggiornamento per gli insegnanti di religione se
integrata con il percorso pedagogico-didattico proposto dal
Servizio per l’Irc della Diocesi di Milano. Il computo delle
ore di frequenza verrà certificato dalla Fondazione

Ambrosiana Paolo VI, attraverso la raccolta delle firme all’inizio e alla fine
di ogni sessione, e comunicato al Servizio Irc della Diocesi di Milano (per
informazioni: tel. 02.8556280, e-mail: irc@diocesi.milano.it).
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Sopra, la Villa Cagnola 
a Gazzada; a sinistra, la
locandina del convegno

Una riflessione storica sull’irradiazione della tradizione cristiana di Antiochia
nel continente asiatico e nell’universo di religioni con uno sguardo all’attualità
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Dall’1 settembre 
le iscrizioni. Il primo
ciclo inizierà lunedì
26 con incontri
presso la Cattolica
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